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"Venne fra la sua gente

 
        ma i suoi non l'hanno accolto"

Qualche giorno dopo la tragedia delle due torri di New York, alla TV americana si è tenuta una conversazione tra la conduttrice Anne Graham e una ragazza che aveva perso il papà sotto le macerie.


Tra le lacrime la ragazza aveva chiesto:

- Dio come ha potuto permettere che avvenisse una sciagura del genere?  Dov’era Dio?

La risposta molto profonda, intelligente, articolata, degna di essere ricordata della conduttrice è stata la seguente:

-  Per anni noi uomini, donne, giovani abbiamo detto a Dio, a chiare lettere e ripetutamente, di andarsene dalle nostre case, dalle nostre famiglie, dai nostri quartieri, dalle scuole, di andarsene dal nostro Governo, dalle fabbriche, di andarsene dalla nostra società, dal nostro sistema educativo, di andarsene dalla nostra vita.   

Via !   Fuori !

Ed essendo Dio quel gentiluomo che è, io credo che Lui, con calma si è fatto da parte.

Come pensiamo che Lui ci dia la sua protezione se noi gli abbiamo detto: “ Stattene fuori!  Lasciaci in pace!?”

Se consideriamo i recenti avvenimenti, gli attacchi terroristici, le sparatorie nelle scuole, la violenza nelle strade, la delinquenza minorile, gli stupri sui bambini e sulle donne dentro e fuori casa, la violenza negli stadi, il sistema politico profondamente immorale, i programmi televisivi volgari e diseducativi, l'eccessivo permissivismo, …

penso che tutto sia cominciato quando qualcuno ha chiesto che non dovevano più i ragazzi dire le preghiere a scuola… e noi abbiamo detto: OK.

E quando un musulmano ha chiesto di togliere il crocifisso dalle aule scolastiche e i presepi nelle scuole, e l'insegnamento della cultura cristiana …. noi abbiamo detto OK.

Poi qualcuno ha pensato che non erano più necessari momenti di incontro e di riflessione per i genitori, che tanto bastava andassero i bambini a scuola e al catechismo…. e tutti a dire OK noi abbiamo altro da fare...

Anche nelle scuole, dove si fa l’ora di religione, non si insegna più: “Tu non uccidere, non rubare, ama il prossimo tuo…Non si insegna più il Messaggio di Gesù... ciò che è bene e ciò che è male...” ora si legge il giornale, si commenta il fatto quotidiano, si fa lo studio comparato delle religioni…. e noi abbiamo detto, va bene, OK.

Poi qualche psichiatra e psicologo dell'età evolutiva ha detto che noi non dovremmo sculacciare i nostri figli, se si comportano male, perché la loro personalità viene deviata, coartata e potremmo recare danno alla loro auto-stima... e noi abbiamo pensato:

“Un esperto sa di che cosa sta parlando”…e così gli abbiamo detto: OK... guai a richiamare un bambino o un ragazzo... ti manda a fanc...

Poi altri hanno suggerito che gli insegnanti e i Presidi non devono punire in nessun modo i ragazzi, neppure per gravi infrazioni… neppure se allagano la scuola, neppure se la devastano finestre, porte, banchi, sedie, tavoli, servizi..., neppure se bruciano la scuola, i computer della scuola, i registri e il materiale scolastico per milioni di euro, neppure se si prendono gioco e sfottono gli insegnanti, o violentano i compagni di classe più deboli...  e noi abbiamo detto: OK. sono ragazzate...

E quando qualcuno ha pensato di ritirare i cellulari ai ragazzi in modo che non avessero da usarli durante la lezione di scuola, sono intervenuti i genitori a protestare. E tutti a dire:

“Vogliamo che i nostri ragazzi restino in contatto con la famiglia. Lasciamo loro i cellulari anche durante le lezioni:  OK.”... va bene!

Poi qualcuno ancora ha detto: “Permettiamo alle nostre figlie di abortire, se lo vogliono, e senza dirlo ai loro genitori”. E noi abbiamo detto: OK... meglio non saperle certe cose...

Poi qualche saggio del Consiglio Didattico delle scuole ha detto:

“Siccome i ragazzi sono sempre ragazzi e lo faranno in ogni caso, concediamo loro tutti i preservativi che vogliono, anche a scuola, in modo che possano fare esperienze senza traumi…” 

E noi abbiamo detto: OK... fare sesso è un modo di prepararsi alla vita, alla famiglia... al sacrificio... OK.

E poi qualcuno ha detto ancora: “Non scandalizziamoci delle foto con donne nude in bella vista nelle edicole, nei settimanali che entrano in casa... non scandalizziamoci di qualche filmetto porno che i ragazzi si guardano tra loro in cassetta o in CD... anzi questo è un  “salutare apprezzamento per la bellezza del corpo… li aiuta a maturare a scoprire i segreti della vita ” E noi abbiamo risposto: OK.

Poi qualcun altro ha voluto andare oltre e ha pubblicato immagini e foto di bambini nudi e poi li ha resi disponibili su Internet. 

E noi abbiamo detto: “Questo fa parte della libertà e della libera espressione. Uno può sempre guardarsi un altro programma. Va bene. OK”.

Poi l’industria del divertimento ha detto:

“Facciamo dei programmi TV e film che promuovano: libertà, trasgressione, violenza, sesso, amore libero... Registriamo e diffondiamo musiche che incoraggino lo stupro, le droghe, l’omicidio, il suicidio e i temi satanici”.

E noi abbiamo detto: “E’ solo divertimento, non ha effetti negativi sui giovani e sulla società: OK”.

Ora ci chiediamo come mai i nostri figli non hanno coscienza e non sanno distinguere ciò che è giusto da ciò che è sbagliato, il bene dal male, ciò che si può fare da ciò che non si può assolutamente fare…?

Ora ci chiediamo perché non gliene importa nulla ai nostri ragazzi violentare un'amica o un'estranea, ammazzare un barbone per ridere, un compagno di divertimento, o un bambino...?  

Probabilmente, se ci pensiamo bene, possiamo trovare una spiegazione:  “Noi raccogliamo ciò che abbiamo seminato”.

Le cronache di qualche tempo fa hanno riferito di un fatto criminoso successo nell'ambito di una scuola, non ricordo la città: due ragazzi, un lui e una lei quindicenni, stessa classe e ormai fidanzatini...

durante la ricreazione lei si mette a parlare con troppa confidenza con un altro coetaneo... il fidanzatino si avvicina per distoglierla; ma lei non gli da retta... e lui le taglia la gola. Muore. L'omicida si pente immediatamente!

Ora è diventata una prassi: ammazzare e poi pentirsi.

Si fa una piccola indagine in quella scuola tra i ragazzi e alla domanda elementare: "Ti sembra una cosa fatta bene e giusta, ammazzare la propria amica... "

una buona parte degli alunni era favorevole al gesto omicida, giustificavano il ragazzo....  doveva avere le sue giuste ragioni se lo ha fatto!

La maggioranza non ha condannato il fatto come qualcosa di orrendo... ha tentato di giustificare il colpevole.

Questi sono i ragazzi di oggi... i nostri...

Come succede in questi casi, per alcuni giorni sul banco di scuola della ragazza uccisa compaiono fiori, biglietti, disegni, oggettini ricordo, ecc... 

"Non ti dimenticheremo mai.."

"Sei sempre nel nostro cuore..."

Un bigliettino diceva:

- O Dio, dov'eri quando la nostra amica Milena veniva uccisa da  Sandro?" 

firmato: 

 un alunno deluso da Dio

Il giorno dopo sotto il biglietto ne compare un altro:

"Carissimo alunno deluso... a me è dispiaciuto e ho sofferto per quanto è successo a Milena... ma non ho potuto far nulla... non mi è permesso entrare nelle vostre scuole. E' tanto tempo che sono fuori!"




firmato

  
Dio

Prima buttiamo Dio in discarica e poi ci meravigliamo che il mondo sta andando alla malora?

Stai pensando che il mondo d’oggi si trova in una situazione miserabile?

Perché tu non fai qualcosa per migliorarlo!?

Magari mettendo un po' di Dio in questa società malata ?

La nostra società (politica, scuola, famiglia, lavoro, giustizia, sanità...) ha un estremo bisogno di Dio.
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